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PARERI EX ART. 49 D.Lgs. 267/2000 E S.M.I. 
 
 
Il Dirigente del Settore  EDILIZIA E LAVORI PUBBLICI  in ordine alla regolarità tecnica esprime  parere 
favorevole        
 
Giugliano, li    23/10/2014                                                                       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 Ing. Domenico D'Alterio  
 
 
 
Il Dirigente del Settore SERVIZI FINANZIARI in  ordine alla regolarità  contabile  esprime  parere 
favorevole   

 
Giugliano, li   23/10/2014                                            IL DIRIGENTE DEL SETTORE  

 Dott. Gerardo D'Alterio 
 
 
 
 
 
 
L’anno    duemilaquattordici   , il giorno   ventitre    del mese di   ottobre, alle ore  14,00,   nella sede 
comunale, si è riunita la Commissione Straordinaria composta dal Dott. Giuseppe Guetta, viceprefetto, Dott. 
Fabio Giombini, viceprefetto, Dott. Luigi Colucci, dirigente di II fascia, giusta Decreto del Presidente della 
Repubblica, in data 24.04.2013, registrato alla Corte dei Conti il 3.5.2013, con i poteri degli organi ordinari 
a norma di legge, assistita dal Segretario Generale Dott. Girolamo Martino, incaricato della redazione del 
verbale, provvede a deliberare sull’oggetto sopraindicato: 



IL DIRIGENTE SETTORE EDILIZIA E LAVORI PUBBLICI 

Premesso che:  

- con delibera n. 43 del 3/10/2013 la Commissione Straordinaria ha espresso la necessità di una nuova 
espansione dell’attuale cimitero comunale, per la saturazione degli spazi destinati alla sepoltura, 
individuando allo scopo, sulla base dello studio di fattibilità redatto dal Settore Edilizia e Lavori Pubblici, 
le aree contigue alla struttura cimiteriale esistente e, pertanto, comprese nella relativa fascia di rispetto - 
già fissata dal vigente PRG come da grafico tav. TP31 (Sviluppi del piano relativi ai territori urbanizzati 
con individuazione degli ambiti previsti- Elaborato grafico allegato alla delibera di adozione del PRG n. 
87 del 29.10.1983), e riportate in catasto al foglio 53, particelle 18, 19, 685, 686, 687, 688, 1688 e 1689; 

- di tale fondo, il Comune di Giugliano, ai sensi del D.P.R. 616 del 24/07/1977 e della legge regionale n. 
43/1978, rivendica la proprietà nei confronti dell’ASL Napoli 2 Nord, la cui controversia è tuttora 
pendente in sede giudiziaria; 

- con determina dirigenziale n. 1402 del 31/12/2013 e successiva convenzione/disciplinare repertorio n. 
6/2014 del 31/01/2014, l’arch. Ernesto Ortega de Luna è stato incaricato di redigere il progetto 
definitivo/esecutivo dell’opera; 

- con decreto dirigenziale n. 14 del 17/02/2014 – ai sensi dell’art 15 D.P.R. 327/2001 e succ. mm. ii.- 
effettuate le doverose comunicazioni ai soggetti interessati, il professionista incaricato è stato autorizzato 
ad effettuare gli opportuni rilievi circa l’idoneità del sito destinato all’opera in oggetto, da cui è emerso 
che la localizzazione dell’intervento ricade nella zona denominata dal PRG vigente H3 - “vincolo di 
rispetto cimiteriale” e che pertanto, ai sensi dell’art. 338 del T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 
24/07/1934 n. 1265, come modificato dall’art. 28 Legge 166/2002 co. 4, è possibile procedere, previa 
approvazione del Consiglio Comunale, all’ampliamento del cimitero ad una distanza inferiore a 200 metri 
dal centro abitato, purché non oltre il limite  di 50 metri, quando ricorrono, anche alternativamente, una 
delle seguenti condizioni: 

a) risulti accertato dal medesimo consiglio comunale che, per particolari condizioni locali, non sia 
possibile provvedere altrimenti; 

b) l’impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da strade pubbliche almeno di livello 
comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, o da fiumi, 
laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti ferroviari. 

- nella fattispecie ricorre la condizione di cui alla lettera a) in quanto sussistono particolari condizioni locali 
che non consentono di provvedere altrimenti, rappresentate dalla circostanza che si tratta di ampliamento 
di limitate dimensioni, ed inoltre il fondo è contiguo con il cimitero esistente, per cui si possono utilizzare 
le attrezzature già presenti (chiesa, servizi igienici, sala mortuaria, etc..) in modo di contenere la spesa 
necessaria per l’investimento; 

- che in data 16.04.2014 il progettista, arch. Ernesto Ortega De Luna, ha consegnato gli elaborati del 
progetto definitivo da cui si evince che l’ampliamento del cimitero interesserà esclusivamente quota parte 
della particella n. 18 del foglio 53; 

- che, l’ASL Napoli 2 Nord ha espresso il parere sanitario preventivo favorevole n. 648/A del 09.07.2014, 
per la realizzazione delle “Opere di ampliamento del cimitero comunale di Giugliano in Campania”, 
acquisito al prot. n. 0044182 del 16.09.2014; 

Considerato che le aree oggetto dell’intervento, allo stato, pur pendendo in sede giudiziaria un’azione di 
rivendicazione da parte del Comune, sono di proprietà aliena ed in particolare dell’ASL NA2 Nord, per cui è 
stata attivata la procedura di espropriazione e nello specifico: 

- il Settore Edilizia e Lavori Pubblici, con comunicazione Prot. n. 0022175 del 02/05/2014, inviata all’ASL 
Napoli 2 Nord, ha provveduto a dare avviso di avvio del procedimento di “approvazione di progetto 
definitivo di opera di ampliamento cimiteriale, con dichiarazione di pubblica utilità e variante al piano 
regolatore generale mediante apposizione del vincolo preordinato all'esproprio (art. 10, co. 2, 12, e 19 del 
DPR 327/01 e s.m.i.), ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 16  DPR 327/2001 cit.; 

- nel termine dei 30 giorni prescritto, non sono pervenute osservazioni; 

- l’Autorità espropriante (comma 1, lettera “b”, dell’art. 3 del D.P.R. 327/2001) è l'Amministrazione 
comunale di Giugliano, con sede in Giugliano al Corso Campano 200;  



- il Beneficiario dell’espropriazione è l'Amministrazione Comunale di Giugliano ai sensi del comma 1, 
lettera “c”, dell’art. 3 del D.P.R. 327/2001; 

- l’Amministrazione e gli Uffici competenti per il procedimento amministrativo sono quelli del Comune di 
Giugliano  - SETTORE EDILIZA E LAVORI, per il procedimento di espropriazione; 

- il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni del Comune di Giugliano in Campania, per l’opera a farsi, è il 
Dirigente del Settore Edilizia e Lavori Pubblici il quale emanerà ogni provvedimento conclusivo del 
procedimento o di singole fasi di esso; 

- il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Edilizia e Lavori Pubblici, il quale dirigerà, 
coordinerà e curerà tutte le operazioni e gli atti del procedimento; 

- oggetto del procedimento è l’espropriazione per pubblica utilità dei suoli necessari per i lavori di 
realizzazione dell'ampliamento del cimitero esistente con contestuale adozione di Variante Urbanistica 
semplificata; 

- l’apposizione del vincolo avviene mediante ricorso a variante semplificata al piano urbanistico generale, 
con l’approvazione del progetto definitivo, da parte del Consiglio Comunale competente per territorio, 
che costituisce adozione di variante ai sensi e per gli effetti dei combinati disposti dell’art. 10, comma 2, e 
dell’art. 19, comma 2, del D.P.R. 8.06.2001, n. 327 e s.m.i; 

- le aree oggetto di esproprio, come elencate ed identificate nel piano particellare d’esproprio – nella Tav. 
ET.12, sono “non edificabili”: per cui la determinazione dell’indennità presunta è stata fatta secondo il 
criterio del più probabile valore di mercato oltre indennità aggiuntiva per il conduttore; 

- la localizzazione dell’opera, e la relativa controversia, in merito alla proprietà, del fondo da espropriare 
pendente in sede giudiziaria, non prescinde dallo stanziamento della spesa per indennità di esproprio nel 
quadro economico del progetto, ma, ai sensi dell’art. 26 comma 4 del DPR 327/2001 cit., dette somme 
saranno depositate in favore dell’avente diritto fino all’esito del giudizio proposto dal Comune di 
Giugliano contro l’ASL Napoli 2 Nord in rivendica della proprietà, ed in caso di pronuncia favorevole 
saranno recuperate dal Comune espropriante; 

Visto il progetto definitivo redatto dall’arch. Ernesto Ortega de Luna corredato dei seguenti elaborati: 

A) ELABORATI TECNICI 
1. ET.1 Relazione Generale 
2. ET.1.1Integrazione alla relazione generale 
3. ET.2 Relazione Specialistica – Impianti tecnologici 
4. ET.3 Documentazione fotografica 
5. ET.4 Computo Metrico Estimativo 
6. ET.5 Computo Metrico Oneri Aggiuntivi alla Sicurezza 
7. ET.6 Quadro Economico 
8. ET.7 Elenco Prezzi Unitari 
9. ET.8 Analisi dei Prezzi Unitari 
10. ET.9 Incidenza Percentuale della Manodopera 
11. ET.10 Data sheet  
12. ET.11 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto 
13. ET.12 Piano particellare di esproprio 
14. ET.13 Indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 

 
B) ELABORATI GRAFICI DI RILIEVO 
15. EG.SL.1 Inquadramento territoriale ed urbanistico – Stralci Cartografici 
16. EG.SL.2 Planimetria generale - 1:1000 
17. EG.SL.3 Rilievo topografico - 1:500 
18. EG.SL.4 Prospetto/Sezione muro recinzione cimitero - 1:100 

 
C) ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO 
19. EG.PR.1 Planimetria generale - 1:100 
20. EG.PR.2 Prospetto / sezione - 1:100 
21. EG.PR.3 Stralcio di dettaglio pavimentazione ingresso e viali - 1:100 
22. EG.PR.4 Immagini foto-realistiche 



23.  EG.PR.5 Impianto di smaltimento acque - 1:200 
24. EG.PR.6 impianto idrico - 1:200 
25. EG.PR.7 impianto illuminazione ordinaria - 1:200 
26. EG.PR.8 impianto elettrico e luci votive - 1:200 
27. EG.PR.9 particolari costruttivi ed elementi di arredo - 1:20/1:10 
28. EG.PR.10       Particolare fosse e Monumento - 1:20/1:10 
 
da cui si evince, in sintesi: 

- Che è soddisfatta l’esigenza di dotare il cimitero comunale di ulteriori campi d’inumazione, data 
l’esiguità delle fosse d’interro ancora disponibili, con lo scopo di mettere a disposizione della popolazione 
un numero di fosse d’interro adeguate alla crescente domanda;  

che a tal proposito le linee d’intervento sono così definite: 

a) realizzazione di campi d’inumazione per un numero complessivo di 429 fosse d’interro; 

b) realizzazione di un ingresso importante sia per l’area di ampliamento, sia per il cimitero esistente; 

c) creazione di un’apertura di collegamento tra l’area di ampliamento e il cimitero esistente; 

d) realizzazione di un marciapiede esterno e parcheggi a nastro, alcuni dei quali riservati ai disabili, 
lungo il viale che conduce all’apertura laterale del cimitero. 

Preso atto che 

Il dirigente del Settore Assetto del Territorio, con propria relazione del 22.10.2014 (All. I), ha rilevato che: 

- la variante è finalizzata all’apposizione sulle aree collegate al progetto dell’opera pubblica del vincolo di 
destinazione a cimitero comunale, mantenendo inalterata la Normativa Tecnica di Zona dell’area con 
“vincolo di rispetto cimiteriale” zona H3 per l’area interessata dal progetto in epigrafe e relativo alla 
particella riportata al foglio 53 part.lla 18 parte, per cui sono in atto le procedure di esproprio; 

- al fine di perseguire gli scopi in parola ha provveduto a predisporre la seguente tavola: 

Stralcio della Zonizzazione PRG variante 2014 – TP31 (scala 1:2.000) a parziale modifica 
dell’attuale Zonizzazione PRG - TP31 (scala 1:2.000);  

Pertanto ha proposto di adottare la variante allo strumento urbanistico generale a norma dell’art. 
19 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. con apposizione sulle aree collegate al progetto dell’opera 
pubblica del vincolo di destinazione a cimitero comunale,  confermando la Normativa Tecnica di 
Zona dell’area con “vincolo di rispetto cimiteriale” zona H3 per l’area interessata dal progetto in 
epigrafe e relativo a parte della particella catastale n. 18 riportata al foglio 53, consequenziale 
riduzione massima della fascia di rispetto nella zona interessata da 200 ml a circa 168 ml, come 
da progetto predisposto dal Settore Edilizia e Lavori pubblici, e per l’effetto approvare la suddetta 
tavola; 

Accertato che: 

- per la realizzazione dell’opera in “area di rispetto cimiteriale” si procede, in conformità al combinato 
disposto dell’art. 42 del D.Lgs. 267/2000, dell’art. 19 del DPR 327/2001 e dell’art. 3 del vigente 
regolamento di attuazione della Legge Regionale Campania n. 16/2004 rubricato con il n. 5 del 
04.08.2011, all’approvazione del progetto definitivo con i poteri del Consiglio Comunale provvedendo 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio - ai sensi dell’art. 10.2 D.P.R. 327/2001 con ricorso 
alla variante semplificata dello strumento urbanistico prevista all’art. 19.2 e seguenti D.P.R. 327/2001, 
applicabile nella specie in ragione della già efficace destinazione di PRG dell’area con “vincolo di 
rispetto cimiteriale” zona H3 con normativa F2, funzionale proprio all’ampliamento del cimitero, tale 
quindi da non imporre alcuna variante di destinazione; 

- con il presente provvedimento, si procede altresì al ridimensionamento della “fascia di rispetto 
cimiteriale” nella zona interessata dall’ampliamento, che passa da ml 200 a circa ml 168, individuando i 
relativi confini nel lato esterno dell’erigendo muro perimetrale del cimitero e fino al ciglio della Via Arco 
Sant’Antonio ed esclusa la sede stradale, ai sensi dell’art. 57 del D.P.R. 285/1990 e dell’art. 338 let. b) del 
Testo Unico delle leggi sanitarie, R. D. n. 1265/1934 come modificato dall’art legge 166/2002; 



- essendo l’opera non conforme al PRG vigente, la dichiarazione di pubblica utilità (disposta con gli atti di 
cui all’art. 12, comma 1 del D.P.R. 327/2001) sarà efficace al momento dell’apposizione del vincolo, a 
norma del combinato disposto degli articoli 9, 10 e 12 c.3 del D.P.R. 327/2001; 

Dato atto altresì, che è stata certificata: 

-  da parte del Dirigente del Settore Assetto del Territorio con nota prot. n. 6648 del 22.10.2014 (All. II), la 
conformità della variante in parola alle leggi e regolamenti e agli strumenti urbanistici e territoriali 
sovraordinati e di settore nonché alle strategie a scala sovra comunale (giusta deliberazione di Giunta 
Provinciale n.628 dell’11/10/2013) del Dirigente Settore Assetto del Territorio del 22.10.2014;  

- da parte  del Dirigente del Settore Ambiente con dichiarazione del 20.10.2014 prot. 553/SA (All. III) e la 
variante rientra nella fattispecie di cui all’articolo 2, comma 5, lettera f del Regolamento regionale n. 
17/2009 di “Attuazione della Valutazione Ambientale  Strategica – VAS”; in merito all’esistenza dei 
presupposti di esclusione al processo di VAS in quanto  la stessa proposta è relativa all’uso di una piccola 
area a livello locale, non produce impatti significativi sull’ambiente e non comporta variazioni al sistema 
delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente; 

Dato atto altresì che 

- il progetto rientra nella programmazione dei lavori pubblici per il triennio 2013/2015 approvata con 
Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 97 del 21.11.2013; e che l’opera pubblica in oggetto è 
stata inserita nell’elenco annuale 2013, ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell'art. 126 e comma 1, 
dell'art. 128 del D. Lgs 163/2006; 

- con determina n. 1434 del 31.12.2013 per la realizzazione dell’intervento in oggetto è stato assunto 
l’impegno di spesa n. 24092 sul Cap. 2460 del bilancio 2013 per un importo di € 900.000;  

PROPONE DI DELIBERARE 

1) approvare il progetto definitivo, per lavori di ampliamento dell'area cimiteriale, redatto dall’arch. 
Ernesto Ortega de Luna, depositato agli atti in data 02/05/2014,  dell'importo di € 899.00,11 
derivante dal seguente quadro economico 

 

Q U A D R O     E C O N O M I C O  

Rif. DESCRIZIONE % IMPORTI 
IMPORTI 
TOTALI  

 

A IMPORTO LAVORI        

A1 Importo dei lavori previsti, soggetto a ribasso d'asta    €         423.286,35     

A2 Oneri per il costo della manodopera, non soggetti a ribasso    €         157.394,91     

A3 Oneri aggiuntivi per la sicurezza, non soggetti a ribasso    €           19.379,54     

  TOTALE IMPORTO LAVORI POSTO A BASE DI GARA  €       600.060,80   

  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE      

B SPESE TECNICHE      

B1 
Spese e competenze tecniche per progettazione definitiva, 
esecutiva, coordinamento sicurezza fase progettuale 

   €           17.747,67     

B2 
Spese e competenze tecniche per direzione dei lavori, per 
contabilità dei lavori a misura, assistenza al collaudo, prove di 
accettazione 

   €           19.000,00    
 

B3 
Spese e competenze tecniche per il coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione 

   €             9.000,00     

  TOTALE voce B)  €           45.747,67     

 



 
C SPESE GENERALI      

C1 Spese per incentivo di legge:  D.Lgs. 163/06  Art. 92 2,00%  €           12.001,22     

C2 Spese per indennità di esproprio    €         110.906,55     

C3 Spese per oneri di smaltimento materiale di risulta    €           13.127,00     

C4 
Spese per  rilievi, accertamenti e indagini, accertamenti di 
laboratorio e verifiche tecniche  

   €             2.500,00     

C5 Spese per gara e pubblicità    €             3.000,00     

C6 Allacciamenti ai pubblici servizi    €             1.500,00     

  TOTALE voce C)  €         143.034,77     

D IMPOSTE E CONTRIBUTI DOVUTI PER LEGGE:      

D1 CNPAIA 4% su B) 4,00%  €             1.829,91     

D2 IVA al 10% su A) 10,00%  €           60.006,08     

D3 IVA al 22% su B) + D1) 22,00%  €           10.467,07     

D4 IVA al 22% su C3) + C4) + C5) + C6) 22,00%  €             4.427,94     

  TOTALE voce D)  €           76.730,99     

E ACCANTONAMENTI E IMPREVISTI:      

E1 
Accantonamenti ex art. 133 c. 4, 5 e 7  D.lgs 163/06 e ex art. 12 
D.P.R. 207/10 (1%+3% di A4) 

4,00%  €           24.002,43     

E2 Imprevisti e arrotondamenti    €             9.423,45     

  TOTALE voce E)  €           33.425,88     

F TOTALE  SOMME A DISPOSIZIONE B) + C) + D) + E)  €       298.939,31   

G TOTALE COMPLESSIVO INTERVENTO A) + F)  €       899.000,11  

 

e composto dagli elaborati, elencati in premessa e depositati agli atti del Settore Edilizia e Lavori Pubblici;  

2) adottare la variante allo strumento urbanistico generale a norma dell’art. 19, del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i. con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dal progetto di 
ampliamento cimiteriale e da destinarsi allo stesso – confermando la Normativa Tecnica di Zona 
dell’area – con la consequenziale riduzione della fascia di rispetto cimiteriale da ml 200 a circa ml 
168 (nel punto di massima riduzione), nella sola zona interessata dall’ampliamento, e riferita in 
catasto con particella 18 del foglio 53, area residua, come riportato nella seguente tavola che con il 
presente atto si approva: 

Stralcio della Zonizzazione PRG variante 2014 - TP31            (SCALA 1:2.000)   
A parziale modifica dell’attuale:  
Zonizzazione PRG - TP31                                                           (SCALA 1:2.000)       

3) dare atto che con la presente adozione scattano le misure di salvaguardia ai sensi dell’art. 3 del 
regolamento di attuazione della L.R.C. 16/04 rubricato con il n.  5/2011;  

4) disporre ai sensi del comma 2, dell’art. 3 del Regolamento Regionale n. 5/2011 la pubblicazione 
contestuale, dell’avviso del deposito degli elaborati della variante, sul bollettino ufficiale della 
Regione Campania (BURC) e all’albo pretorio on-line del Comune, nonché, il deposito presso il 
Settore Assetto del Territorio del Comune; 



5) provvedere a dare notizia del deposito di che trattasi nelle forme sopradette comunicando la facoltà 
concessa, a chiunque ne abbia interesse, di presentare entro il termine di deposito, ai sensi del 
combinato disposto co. 3 art. 7 e e co. 2 art. 4 del Regolamento regionale n. 5/2011 (30 giorni), le 
osservazioni contenenti modifiche ed integrazioni alla proposta variante;   

6) approvare il piano particellare di esproprio delle aree interessate dall’intervento,  delle quali questo 
Comune rivendica la proprietà nei confronti dell’ASL Napoli 2 Nord e  per le quali è stata in ogni 
caso stabilita indennità di esproprio complessiva  di €. 120.330,00, prevista nel quadro economico 
del progetto; 

7) dare altresì atto, ai sensi e per gli effetti del comma 2, dell’art. 10, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i che, 
l’approvazione della presente variante, da parte dell’organo sovraordinato, sulle aree interessate dai 
lavori come evidenziate dal piano particellare degli espropri, equivale ad apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio.  

 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Assunti i poteri del Consiglio comunale ex art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata a firma del dirigente del Settore Edilizia e Lavori Pubblici  

Visto il parere favorevole espresso ex art.49 T.U.E.L. di cui al D.lgs n.267/00 dei  dirigenti del Settore 
Edilizia e Lavori Pubblici e Settore Assetto del Territorio in merito alla regolarità tecnica del presente atto; 

Visto il parere favorevole espresso ex art.49 T.U.E.L. di cui al D.lgs n.267/00 del Dirigente del Settore 
Servizi Finanziari in merito alla regolarità contabile del presente atto; 

Ritenuto di dover procedere in merito per quanto di competenza; 

DELIBERA   

Approvare la proposta di delibera sopra riportata che qui si intende per integralmente trascritta.   

Rendere il presente atto immediatamente eseguibile.     

         



Del che il presente verbale 
   

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott. Giuseppe Guetta   Dott. Girolamo Martino 
 Dott. Fabio Giombini   
 Dott. Luigi Colucci   

 
 

P U B B L I C A Z I O N E 
    
    Si certifica, su analoga relazione del messo comunale, che copia della presente è stata  pubblicata il giorno  
31/10/2014 all’Albo Pretorio per gg.15 consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 D.Lgs. 267/2000. 
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U F F I C I O  S E G R E T E R I A   

 
SI ATTESTA che la presente deliberazione: 
 
[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 D.Lgs. 267/2000 
       
Li, 31/10/2014  IL RESPONSABILE 

 _______________ 
 
Prot…85      del…31/10/2014  
 

E S E C U T I V I T A ‘ 
 
Il sottoscritto Segretario Generale vista la su riportata dichiarazione dell’Ufficio Segreteria 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva e si trasmette ai seguenti uffici per l’esecuzione:  
 
□ Settore Servizi Finanziari □ Settore Polizia Municipale  
   
□ Settore Affari Istituzionali □ Settore Edilizia e Lavori Pubblici                
   
□ Settore Assetto del Territorio  □ Settore Ambiente 
   
□ Unità Interventi Infrastrutture Base 
   NATO e PIU EUROPA 

□ Settore Servizi Sociali-Istruzione-         
Sport e Cultura 

 

  
Giugliano, li    Il Segretario Generale  
   
   
 
 


